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IL PRESIDENZIALISMO PREROGATIVA PER LA 

GOVERNABILITÀ DEL PAESE 

 Gli avvenimenti che hanno portato il Paese, nelle settimane 

successivamente alle ultime elezioni, quasi ad una paralisi 

politica ed alla rielezione di Giorgio Napolitano a Presidente 

della Repubblica, sono il principale motivo per il quale un 

gruppo di cittadini ha ritenuto necessario promuovere una 

campagna per presentare un progetto di legge di iniziativa 

popolare finalizzato all’introduzione nel nostro ordinamento 

del presidenzialismo alla francese, di una legge elettorale a 

doppio turno di collegio, alla fine del bicameralismo ed alla 

riduzione del numero di parlamentari direttamente eletti.    
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LE CORRENTI DI PENSIERO 

 Esistono spaccature trasversali tra le varie correnti di pensiero 

riguardo al presidenzialismo: 

 Il centrodestra favorevole a forme più o meno estese di 

elezione diretta del Presidente della Repubblica; 

 Il centrosinistra caratterizzato da correnti riformatrici (che 

nel 2013 rappresentano la vera novità) e correnti più 

scettiche e conservatrici. 
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LE REAZIONI DEL PD 

 L’ex segretario del PD Valter Veltroni, alla presentazione 

all’Eliseo del suo nuovo saggio auspica: «come in Francia: chi 

governa deve poter decidere», ma, al momento delle 

conclusioni ridimensiona il presidenzialismo alla francese ad 

una delle possibili forme di governo, con la fine del 

bicameralismo, la riduzione dei deputati, un senato delle 

autonomie, le corsie preferenziali per i disegni di legge del 

governo ed il potere del Presidente del consiglio di nominare 

e revocare ministri. 
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LE REAZIONI DEL PD 

 Il possibilismo di Veltroni è ripreso dalla Senatrice, Anna 

Finocchiaro, la quale ci tiene a ricordare che non si può fare il 

presidenzialismo senza “norme rigorosissime su incompatibilità 

e conflitto d’interesse”; 

 Anche Romano Prodi si è iscritto al partito del 

presidenzialismo e Arturo Parisi (l’ex ministro della Difesa nel 

secondo governo Prodi), spiega che “l’unica novità è che 

adesso Prodi ha fatto riferimento all’esperimento francese 

nella sua interezza, doppio turno e semipresidenzialismo”.  
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LE REAZIONI DEL PD 

 Il Senatore Massimo D’Alema con la frase «una riforma non 

si importa come lo champagne» è tornato a sollevare dubbi 

sul modello francese che si vorrebbe esportare in Italia; 

 L’ex Presidente del consiglio sottolinea che “non è il 

presidenzialismo la prova dell’affermarsi del riformismo del 

nostro Paese, non abbiamo mai scelto seriamente un modello 

e penso sia arrivato il momento di farlo”; 
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LE REAZIONI DEL PD 

 Il Senatore D’Alema non è contrario “in linea di principio ad 

una riforma di elezione diretta del Presidente della 

Repubblica”, ricorda però che “l’esperienza italiana dimostra 

che un’autorità super partes è stata molto importante, non a 

caso il Presidente della Repubblica è un istituzione molto 

popolare”; 

 Se il Capo dello Stato viene eletto dai cittadini, conclude il 

Senatore, “diventa il capo di una parte” ed a quel punto 

“bisognerà riscrivere la Costituzione e vedere a chi attribuire 

il ruolo di arbitro, visto che in Italia il conflitto politico ha 

indubbiamente bisogno di un arbitro”. 
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LE REAZIONI DEL PD 

 «A Roma adesso il problema sembra essere il 

presidenzialismo» - nota il sindaco di Firenze, Matteo Renzi, 

«invece oggi l’unica cosa di cui ci sarebbe bisogno è dar 

certezza con un sistema elettorale come quello dei sindaci»;  

 «Che sia presidenzialismo o premierato, non è importante la 

formula», dice il sindaco, che si è sempre detto per un sistema 

alla francese, «basta che sia seria con pesi e contrappesi». 
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LE REAZIONI DI SCELTA CIVICA 

 Lorenzo Dellai, capogruppo di Scelta Civica alla Camera «col 

semipresidenzialismo si sta facendo una grande 

confusione, si mette in discussione l'unico pezzo delle istituzioni 

che ha sempre funzionato molto bene: la Presidenza della 

Repubblica, intesa come organo di garanzia ed equilibrio»; 

 L’On. Dellai poi affronta i veri nodi da risolvere: «Riduzione 

drastica del numero dei parlamentari, superamento del 

bicameralismo perfetto e la riforma della legge elettorale»; 

 Sulla possibilità che tra 18 mesi il Paese cambi volto è 

scettico: «non vorrei che alla fine si inceppi il percorso 

riformista e rimangono i veri nodi». 
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LE REAZIONI DI SCELTA CIVICA 

 Pier Ferdinando Casini, leader dell’Udc crede che «non è 

serio cambiare la Costituzione con spot elettorali», per il 

Senatore «è possibile pensare all’elezione diretta del Primo 

ministro ma salvaguardando il ruolo di terzietà, di arbitro, del 

capo dello Stato che in questa veste è anche capo del 

Consiglio Superiore della Magistratura (CSM)». 
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LE REAZIONI DI M5S 

 Scontato anche il parere contrario del Movimento 5 stelle per 

il quale si fa fatica ha trovare una dichiarazione di qualche 

suo componente che non sia il suo leader, l’ex comico 

Giuseppe Piero Grillo, detto Beppe, che da buon complottista 

etichetta l’idea del presidenzialismo come «idea di Silvio 

Berlusconi» che vuol farsi eleggere, udite udite, «presidente – 

duce d’Italia». La frase si commenta da sola. 
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